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La riforma degli ammortizzatori sociali
Debuttano subito l’«addizionale» dell’1,4% sulle formule flessibili
e anche la penale fino a 1.377 euro sui licenziamenti

Nuovi oneri

Èstataaumentatal’aliquotaInps
dovutaallagestioneseparata
(collaborazionicoordinatee
continuative,collaborazionia
progetto,compensi
amministratori,eccetera)peri

lavoratorigiàcoperti:+2per
cento, finoaunmassimodi
1.922,98euro(incasodi
applicazionedelmassimaledi
96.149euro).
Ivalorisonoriferitial2012

Riduzionedellaplateadei
potenzialilavoratori lacui
riassunzionegarantivabenefici
contributivi.
Nel2013ilavoratorilicenziatiper
giustificatomotivooggettivoda

aziendeconmenodi15
dipendentinonpotrannopiù
iscriversiallelistedimobilitàei
datoridilavorochelirioccupano
nonavrannopiùaccessoalle
agevolazioni

ESEMPIO:operaioIndustria(tra15
e50addetti)aliquotaintera
41,27%-lordoannuale25mila
euro-mancatosgravioper
assunzioneatempodeterminato
di12mesi:7.817,50€

Estensionegeneralizzataatutti i
datoridi lavoro(esclusii
dipendentiatempoindeterminato
dellaPaeigiornalistititolaridiun
rapportodilavorosubordinatoo
comunquetutelatidall’Inpgi),

compresiancheicontrattidi
apprendistato.Siapplicanoanche
aidatoriprecedentementeesclusi,
laddoveilavoratorinonavevano
tutelecontroladisoccupazione
involontaria

Siapplicaairapportidilavoronon
atempoindeterminato.
Esclusiilavoratoristagionalie
quelliassuntiinsostituzionedi
lavoratoriassentieilavoratori
dipendentidellaPa.

ESEMPIO:
Contrattoaterminedi12mesi,con
stipendiolordomensiledi2mila€nel
commercio.
2milax14mensilità=28milax1,40%
=392€aumentodicostoannuo

Contributodovutoperlecause
diversedalledimissioni,
indipendentementedalrequisito
contributivoAspi;ancheper
l’interruzionedelrapportoal
terminedelperiodoformativonel

contrattodiapprendistato
("mancataqualificazione")
Ilcontributoèdovutoancheperle
risoluzioniconsensualinell’ambito
dellaproceduraexarticolo7della
legge604/1966

ESEMPIO: lavoratorecon
anzianitàaziendaledi3anni,
contributoparia1.376,76euro
(41%delmassimaleAspidi
1.119,32x3)

Azienda commerciale con 2 soci amministratori e 40 dipendenti

NUOVI COSTI

1 Amministratori con compenso lordo annuale pro capite di 60.000 À +2 % contribuzione alla gestione separata = 2.400,00 À

1 6 lavoratori a tempo determinato assunti con contratto di 12 mesi
e retribuzione lorda annuale pro capite di 22.000 À

+1,40% addizionale Aspi = 1.848,00 À

1 4 apprendisti con lordo annuale pro capite di 19.000,00 À +1,61% contribuzione Aspi = 1.223,60

TICKET SUI LICENZIAMENTI

1 4 cessazioni di rapporti, di cui:
- 2 licenziamenti per giustificato motivo oggettivo;
- 1 licenziamento per giusta causa;
- 1 mancata conferma di un apprendista (tutti con anzianità aziendale
di almeno tre anni)

Contributo sul recesso pro capite
1.376,76À x 4 = 5.507,04

Maggiori uscite totali 10.978,64 À
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Francesca Barbieri
Alessandro Rota Porta

L’Aspi presenta il conto alle
imprese.Conlariformadegliam-
mortizzatori sociali, appena en-
trata in vigore, i datori di lavoro
dovranno prepararsi a sborsare
dipiù: ilprimoappuntamentoal-
la cassa è il 16 febbraio per il ver-
samento dei contributi Inps su-
gli stipendi di gennaio. Costi tra-
sversali per l’intera platea delle
aziende che toccano non solo la
sfera contributiva ordinaria, ma
anche i contratti flessibili, così
come larga parte dei licenzia-
menti, con esborsi extra per di-
verse migliaia di euro (si vedano
lesimulazionia lato).

Tutti, insomma, dovranno
mettere mano ai bilanci per fi-
nanziare il sistema universale di
tuteleperchi perde il lavoro, che
a regime costerà 2 miliardi di eu-
ro in più rispetto ai vecchi am-
mortizzatori.

Aumentano i costi diretti

Siparteconicostidiretti:trecapi-
toliprincipalipeserannosuidato-
ri di lavoro a causa dell’aumento
dellealiquote.Ilprimoèilcontri-
butoordinariodell’1,61%dellare-
tribuzione imponibile: se larga
partedelleimpresegiàversaque-
sta aliquota, altre prima escluse
si troveranno alle prese con il
nuovoonere,comeadesempiole
cooperative.

Generalizzato è invece l’au-
mentopergliapprendisti,cheen-
tranoperlaprimavoltasottol’om-

brellodegliammortizzatorisocia-
li. Sulle imprese peserà il contri-
buto dell’1,61%, come per gli altri
lavoratori: l’effetto sarà sentito
anche dalle micro-aziende fino a
9 addetti alle quali era stato con-
cesso lo sgravio totale dalla legge
di stabilità 2012. «Un paradosso»
secondoConfartigianato:«Gliap-
prendisti, nei confronti dei quali
la legge prevede un trattamento
contributivoincentivante,paghe-
rannoinvecel’aliquotaAspinella
misurapiena,mentrealtri lavora-
toriavrannodeglisconti».Unco-
storilevanteproprioperl’artigia-
nato, dove è impiegato un terzo
degliapprendisti.

Arriva poi da subito (capitolo
numero 2) il contributo addizio-
nale dell’1,40% per i lavoratori
non a tempo indeterminato,
esclusi gli stagionali e le sostitu-
zioni, che potrà essere recupera-
to in tutto o in parte solo in caso
distabilizzazione.

Terzocapitoloèquellodelcon-
tributo sulle interruzioni dei con-
tratti a tempo indeterminato per
ragioni diverse dalle dimissioni:
nonostantelemodifichedellaleg-
ge di stabilità, le aziende dovran-
noversarefinoa1.377euro.

I nodi da sciogliere

Nuovicosti,dunque,perrealizza-
reunsistemadiprotezioneunpo’
più universale rispetto a quello
primagarantitodalle indennitàdi
disoccupazione e di mobilità, che
però «non risolve due questioni
fondamentali – sottolineano da
Confindustria-: sostenibilitàeco-

nomica ed efficacia delle nuove
misure». Da viale dell’Astrono-
mia rilevano che «rimane incerta
e squilibrata la copertura degli
oneri.Ancoraunavoltasièdeciso
di non decidere, rinunciando ad
adottare, neppure in parte, il mo-
dello "assicurativo", che impone
contributi in ragione del rischio
che si crea e che si deve assicura-
re.Inoltre,nonvieneaffrontatoin
maniera concreta il nodo fonda-
mentaledelcollegamentotrasus-
sidi di disoccupazione e politiche
attive». Proprio sul fronte
dell’"outplacement" arriva il so-
spirodisollievodapartediAssola-
voro, l’associazione delle agenzie
interinali: «Aver spostato al 2014
il taglio delle risorse che le agen-
zie destinano alla formazione (in
programmaperfinanziarel’Aspi)
evitascelteaffrettateepocolungi-
miranti. Confidiamo che si deter-
minino presto le condizioni per
superaredefinitivamenteunade-
curtazione che incide pesante-
mente sulla migliore politica atti-
va: quella formazione finalizzata
cherappresentalalevacompetiti-
va essenziale per agenzie, lavora-
torieaziende».

I costi dei fondi bilaterali

Lariformadegliammortizzatori
socialiportaconséancheunase-
riedicosti"indiretti": inprimis, il
finanziamentodei fondibilatera-
li per gli ammortizzatori in dero-
ga,da istituireentro 18 luglio, che
desta non poche preoccupazioni
tra le Pmi. «L’aumento di costo -
osservanodaFederalberghi-cre-

erà difficoltà per le imprese, che
saranno più disincentivate a rea-
lizzare nuove assunzioni». Da
Confcommercio evidenziano
che:«Purcondividendol’obietti-
vo dell’estensione degli ammor-
tizzatori, siamo molto prudenti
nella definizione di questi nuovi
fondi e stiamo approfondendo
tanti aspetti non precisati dalle
norme e non ancora chiariti, che
avrannounmaggioreimpattoan-
che in termini di costo. È impor-
tante poi che sia stato previsto il
pareggio di bilancio, come da noi
richiesto, perché questo consen-
tirànonsolo di tarare ilcontribu-
toacaricodi impreseelavoratori
sull’effettivo fabbisogno ma, una
volta superata la crisi, anche una
riduzionedelle aliquote».

Stop agli incentivi

Tra i costi indiretti rientra anche
il taglio degli incentivi alleassun-
zioni a causa del restringimento
delperimetrodeipotenziali lavo-
ratori"agevolati".

Èilcasodeilicenziatipergiusti-
ficato motivo oggettivo da azien-
deconmenodi 15dipendentiche,
non potendo più contare
sull’iscrizione alle liste di mobili-
tà,nonporterannoin doteagevo-
lazionicontributivecomeaccade-
vainveceinpassato.

Nel carnet di spese extra, infi-
ne,c’èl’aumentodiduepuntiper-
centuali (dal 18 al 20%) della con-
tribuzione alla gestione separata
per i collaboratori già coperti da
altreformeprevidenziali.
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L’Aspi presenta il conto
sugli stipendi di gennaio
Rincari contributivi su apprendisti e contratti a termine


